
   
                 AREA TECNICA 

 
DETERMINAZIONE N. 93  DEL 22/12/2023 

 
 
 
OGGETTO: Fornitura e posa porte da calcetto comprese di reti  
CIG:  Z283DF0435 
 
 
 
 L’anno duemilaventitre, addì ventidue del mese di dicembre, in Murazzano e 
nell’Ufficio comunale; 
 
 Il/La sottoscritto/a ZEMMI Arch. Marco, nominato/a 

 
 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 con provvedimento sindacale, ai sensi degli artt. 50, comma 10, 107 e 97, 
comma 4 lett. d), del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 – 
 
 
Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 in data 29 marzo 2023 è stato 
approvato il Bilancio 2023/2025; 

 
 
 
Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 in data 05 aprile 2022 è stato 
approvato il Bilancio 2022/2024; 

- con la legge 29 dicembre 2022, n. 197, all’art. 1, comma 775,  il termine di 
approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 è stato differito al 30 
aprile 2023; 

Richiamato l’art. 163, comma 3, del TUEL 267/2000, che disciplina l’esercizio 
provvisorio del bilancio nel caso di specie; 
 
 
 
Premesso che: 
 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 in data 05 aprile 2022 è stato 
approvato il Bilancio 2022/2024; 

 
Rilevato che si rende necessario provvedere a ----------------------------------; 
 
 
FINO A 5.000 
 

C O M U N E  D I  M U R A Z Z A N O
Provincia di Cuneo



Richiamato l’art. 32, comma 2, ultimo periodo del d.lgs. 50/2016 secondo cui nella 
procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
 
Preso atto che  l’art. 1, comma 130, della legge di stabilità 2019(legge n. 145/2018)  – 
nel modificare l’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 – ha stabilito che le 
Pubbliche Amministrazioni non sono tenute al ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione per affidamenti di importo inferiore a 5 mila euro”.  
“Rilevato, pertanto, che – ai sensi dei punti 3.3.7 e 4.3.2. delle Linee Guida ANAC n. 
4/2016 e s.m.i. – così come interpretate dalla relativa Relazione A.I.R. – per gli 
affidamenti di modico valore – rideterminati dalla legge di stabilità 2019 nell’importo 
di euro 5 mila, è consentito derogare all’obbligo della rotazione con sintetica 
motivazione”  
 
 
 
TRA 5.000 E SOTTO 40.000 EURO 
Richiamato l’art. 32, comma 2, d.lgs. 50/2016 ultimo periodo del d.lgs. 50/2016 
secondo cui Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, 
il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 
 
 
SOPRA 40.000 EURO 
 
Richiamato l’art. 32, comma 2, d.lgs. 50/2016;  
 
Visto l'art. 1, comma 5-bis e  comma 2 lettera a), legge n. 120 del 2020; 
 
RICHIAMATO l'art. 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone 
che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del 
responsabile del procedimento di spesa indicante: 
a) il fine che il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 
DATO ATTO che l'art. 37, comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, stabilisce che le 
stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 
 
 
Visto il preventivo presentato dalla ditta …………. 
 
“Dato atto che la ditta ________ ha assolto con puntualità ed efficienza il precedente 
contratto e, pertanto, in considerazione del grado di soddisfazione maturato, si ritiene 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036


opportuno procedere al riaffido della fornitura/servizio anche per l’anno       ” e  in 
quanto con il contratto si intende perseguire il fine di regolare svolgimento delle 
mansioni d’ufficio 
 
 
 
Considerato che all’affidamento è stato attributo il seguente CODICE CIG: ---------------
----; 
 
 
Dato atto che l’operatore economico è stato individuato ai sensi delle previsioni del 
codice dei contratti in relazione all’importo dell’affidamento e della tipologia del 
medesimo; 
 
 
 
Ritenuto pertanto di: 
 

- affidare alla ditta --------------------- con sede in  ------------------ la fornitura 
del seguente bene/servizio ---------------------- per il prezzo di € --------; 

- dare atto che con il presente provvedimento viene assunto il relativo 
impegno di spesa in quanto l’obbligazione è giuridicamente perfezionata ai 
sensi delle previsioni di cui al Decreto Legislativo 118/2011 nel testo 
vigente; 

- dare atto che la spesa viene riferita alla voce ----- codifica -------------------; 
 
DATO ATTO che: 

- il sottoscritto Responsabile del Servizio e del procedimento non versa in 
alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, nei confronti dei 
destinatari del presente provvedimento; 

- la sottoscrizione del presente provvedimento assorbe l’emissione del parere 
di regolarità tecnica amministrativa; 

 
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo anche sotto il profilo motivazionale; 

 
2.  Di stabilire che il presente provvedimento costituisce, altresì, determinazione a 

contrarre ai sensi dell’art. 192 del TUEL e dell’art. 32 del Codice dei Contratti 
atti e che gli elementi indicati dalle predette norme sono qui esplicitati: 
 
a. il fine del contratto è: 
b. l’oggetto del contratto è ……………………, la forma è scritta e le clausole 

sono desumibili dal complesso del presente provvedimento; 
c. il contraente è stato scelto con affidamento diretto in attuazione della 

normativa citata in premessa 
 

3. Di provvedere all’acquisizione del seguente bene/servizio: ------------------------; 
 

4. Di affidare la fornitura alla ditta -----------------per il prezzo di € ----------- di cui 
Iva --------; 



 
5. Di impegnare la spesa di € -------------- alla voce ----- codifica ----------------; 

 
6. Di dare atto che è stato attributo il seguente CODICE CIG: -------------------; 

 
7. Di demandare la liquidazione della fattura ad altro successivo provvedimento; 

 
8. Di dare atto che il presente provvedimento è/non è rilevante ai fini della 

pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 33/2013. 
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato digitalmente 
ZEMMI Arch. Marco 


